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richiama l’attenzione sul comportamento decoroso assunto dai prigionieri
nonostante i maltrattamenti subiti.

Sottolinea, quindi, l’importanza delle iniziative legislative presentate,
di contenuto sostanzialmente analogo, che prevedono, nel merito, il confe-
rimento dello status di prigioniero politico agli italiani in questione e la
corresponsione di un apposito indennizzo, a titolo risarcitorio, alle vittime
o ai loro eredi.

Nell’auspicare la rapida conclusione dell’iter del provvedimento, rav-
visa l’opportunità di promuovere iniziative che, in considerazione della
riapertura del dibattito storiografico sulla Resistenza italiana, consentano
di raccogliere la documentazione relativa a tale periodo storico, in vista
di una pubblicazione, consentendo cosı̀ di approfondire episodi tuttora
non sufficientemente chiari, fra i quali la fucilazione a Spalato di cin-
quanta militari italiani a seguito dell’armistizio dell’8 settembre.

Il presidente GIULIANO, in considerazione dell’imminente inizio dei
lavori dell’Assemblea, rinvia ad altra seduta il seguito dell’esame con-
giunto dei disegni di legge.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 9,30.

31ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente
DE GREGORIO

Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Verzaschi.

La seduta inizia alle ore 15,32.

SULLA COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE

Il presidente DE GREGORIO dà il benvenuto al senatore Latorre, en-
trato da questa settimana a far parte della Commissione, in sostituzione
del senatore Zanda.
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IN SEDE REFERENTE

(74) MALABARBA. – Riforma della rappresentanza militare e norme sul diritto di asso-

ciazione del personale delle Forze armate e delega al Governo in materia di contratta-

zione collettiva del personale delle Forze armate

(428) RAMPONI. – Ordinamento della rappresentanza militare

(652) NIEDDU ed altri. – Riforma della rappresentanza militare

(Esame congiunto e rinvio)

Il relatore Giulio MARINI (FI) illustra congiuntamente i disegni di
legge in titolo, dando diffusamente conto della finalità delle iniziative le-
gislative e del dibattito che nella scorsa legislatura si è svolto presso la
Camera dei deputati. Auspica quindi la costituzione di un comitato ri-
stretto, al fine di pervenire all’elaborazione di un testo unificato idoneo
a soddisfare le aspettative delle categorie interessate.

Il presidente DE GREGORIO dichiara aperta la discussione generale.

La senatrice BRISCA MENAPACE (RC-SE), nel ricordare che il pas-
saggio allo strumento militare professionale comporta ovviamente dei
cambiamenti, si chiede se essi non riguardino anche i profili oggi in
esame. In questo quadro, si domanda se le regole di ingaggio attualmente
prevedano tra le clausole di risoluzione del contratto di lavoro il ricorso
all’obiezione di coscienza e se arruolandosi nell’esercito professionale
sia successivamente possibile entrare a far parte dei corpi civili di pace.
Gli interrogativi sono anche indotti dal fatto che il ricorso ad una succes-
siva obiezione di coscienza è ad esempio possibile in Israele.

Il senatore RAMPONI (AN) ritiene l’ipotesi irrealistica, tanto da non
essere presa in considerazione da alcuna Forza armata al mondo. Rileva
quindi che la necessità di rivedere la normativa in tema di rappresentanza
non è dovuta tanto all’abolizione del servizio di leva e alla trasformazione
dello strumento militare in strumento professionale, bensı̀ all’esigenza di
riformulare i compiti ed il ruolo della rappresentanza, di assicurarne una
presenza in fase di negoziazione del contratto di lavoro e di aggiornare,
in senso più complessivo, una normativa ormai datata. Dopo aver rievo-
cato le vicende che hanno contrassegnato la discussione di analoghi prov-
vedimenti nel corso delle due legislature precedenti, evidenzia che sulla
necessità di procedere ad una modifica della disciplina della rappresen-
tanza si riscontra un vasto consenso, anche sotto il profilo dei contenuti,
atteso che le pur diverse maggioranze susseguitesi nelle ultime due legi-
slature hanno tuttavia sostenuto normative analoghe. Auspica pertanto
che sia possibile giungere in tempi rapidi ad un testo unificato che rac-
colga il più ampio favore della Commissione e consenta di rafforzare l’in-
cisività degli organi di rappresentanza militare.
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Il senatore NIEDDU (Ulivo) evidenzia le ragioni per le quali una ri-
forma della rappresentanza militare è oggi particolarmente urgente, soffer-
mandosi in particolare sulla necessità di garantire una più autonoma agi-
bilità dei diritti sindacali in ambito militare. Nel caldeggiare l’adozione di
soluzioni normative condivise, suggerisce in via preliminare lo svolgi-
mento di audizioni dei rappresentanti del COCER Interforze, recentemente
rinnovati, atteso che al loro interno si riscontrano posizioni divergenti e
che la complessità della problematica provoca nelle Forze armate anche
un forte coinvolgimento emotivo.

Concorda con l’esigenza di procedere ad audizioni il PRESIDENTE,
che anticipa che l’argomento verrà discusso nel prossimo Ufficio di Pre-
sidenza della Commissione, allargato ai rappresentanti dei Gruppi.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Programma pluriennale di A/R n. SMD 21/2006, relativo all’acquisizione di n. 249

veicoli blindati da combattimento VBC 8x8 (n. 35)

(Parere al Ministro della difesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera b), della legge 4

ottobre 1988, n. 436. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole con osserva-

zioni)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta del 9 novembre scorso.

Il presidente relatore DE GREGORIO (Misto-Inm) annuncia che,
sulla base delle osservazioni avanzate nel corso del dibattito in Commis-
sione, ha provveduto, d’intesa con alcuni senatori, a riformulare la bozza
di parere sul testo (allegata al resoconto della seduta odierna).

Il senatore NIEDDU (Ulivo), pur convenendo sul nuovo schema di
parere, rielaborato anche con il suo contributo, ricostruisce le varie fasi
del procedimento decisionale che porta all’acquisizione di strumenti
d’arma, segnalando che, a quanto gli risulta, non appena il Comitato mi-
litare dello Stato Maggiore della Difesa approva l’acquisizione di un si-
stema d’arma proposto da una singola Forza armata, già si procede ad or-
dinativi ed impegni, che dunque hanno luogo ben prima della richiesta di
parere alla Commissione. Atteso che nulla la legge n. 436 del 1988 di-
spone in ordine al momento in cui è necessario acquisire l’avviso della
Commissione, egli ritiene possibile che questi profili costituiscano oggetto
di una specifica osservazione da inserire nella bozza di parere testé illu-
strata.

Conviene il PRESIDENTE RELATORE, il quale reputa altresı̀ op-
portuno compiere tutti i passi formali necessari a conseguire il coinvolgi-
mento della Commissione fin dalla fase iniziale dell’acquisizione di stru-
menti.




